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Gli incendi divampano da nord a sud 
Distrutti 100.000 acri di terreno e 600 case 
Proclamato lo stato d'emergenza 
Caccia ai piromani, arrestato un barbone 

Il vento di Satana brucia la California 
Migliaia di persone in fuga dai centri colpiti dalle fiamme 
Brucia la California meridionale, dalla periferia nord 
di Los Angeles, fino al confine col Messico, 200 chi-. 
lometri più a sud. Oltre 100 diversi focolai alimentati 
dal «vento di Satana» divorano boschi e case, lambi­
scono le ville dei miliardari, impongono evacuazio­
ni di massa. Ci sono stati arresti in un clima di «dagli 
all'incendiario», fortunatamente nessuna vittima. Il 
rogo continua, ma almeno è cambiato il vento. -

' :-' ••'•'•• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' ' ' 
SIEQMUNDQINZBERQ 

M NEW YORK. Non un solo 
incendio, ma cento e passa. A 
pelle di leopardo in un'area 
grande quanto la Lombardia. 
L'intera California meridionale 
brucia da due giorni e due not- . ' 
ti. Dai boschi di Thousand '~ 
Oaks, Mille querce, presso "•' 
Santa Paula, a nord di Los An- ' 
geles, giù giù lino a Tecate al ' ' 
confine col Messico, a sud di ' 
San Diego. Come se fosse an­
data a fuoco la pianura pada­
na da Milano a Torino. Cielo ' 
rosso come in Apocalypse 
Now o come quello dell'incen- » 
dio di Atlanta in Via col vento 
su Hollywood e. per centinaia 
di chilometri, lungo la costa e 
l'immediato entroterra del Pa- -
cifico. Con l'odore di bruciato, ' 
un fumo acre e denso che • 
sembra nebbia, un manto di , 
cenere trasportato dappertutto ; 
dai violentissimi «venti di Santa ' 
Ana». con raffiche a oltre 100 -
chilometri all'ora, che hanno -. 
agito da mantice. Almeno una • 
dozzina dei focolai più grossi . 
divampano ancora al momcn- • 
to in cui scriviamo. Ma almeno 
è cambiato la direzione del 
vento, ora soffia una brezza 
umida dal mare, che spinge gli ; 
incendi verso il deserto anzi- ' 
che gli abitati. ••».- <- ' » • - . • • ' 

È un «miracolo», dicono, che 
non ci siano stati finora morti. 
Il governatore della California 
ha proclamato lo stato di 
emergenza. Clinton lo stato di ' 
disastro federale in 5 contee: -
Los Angeles, Orango, Riversi- ' 
de. San Diego e Ventura. La ' 
catena di incendi ha carbonio- ' 
zato oltre 100.000 acri, distrut-:, 
to 600 case, trasformato interi . 
centri abitati in annerite città-
fantasma, costretto ad un eso­
do di massa. Migliaia di perso- ' 
ne hanno dovuto scappare pri- ". 
ma che le fiamme divorassero 
la loro casa in pochi minuti. • 
Quattro dei 6.500 vigili del luo-

co mobilitati nell'emergenza, 
\ costretti a dividersi tra una lo­

calità e l'altra, sono rimasti fe-
.• riti quando la loro autopompa ' 

è finita circondata dal fuoco. , 
' In molte località hanno chiuso 
- le scuole, i vecchietti sono stati 
' sloggiati dagli ospizi, i malati ' 
' dagli ospedali, a un certo pun-
' to le fiamme avanzavano tanto 

in fretta che hanno dovuto èva-. 
- cuare anche alcuni centri d i , 
' raccolta dove inizialmente 

' avevano indirizzato 1 profughi. 
< E al panico per le fiamme, 
. alla confusione della grande ' 

fuga si è sovrapposta una sorta -
di grande «caccia all'untore», 

• un'isteria collettiva alla ricerca 
- dei responsabili degli incendi. 
• La polizia ritiene doloso il pri-
• mo degli incendi, quello scop-, 

piato martedì • a Thousand 
;" Oaks. Ad Altadena, uno dei ' 
• sobborghi più verso l'interno 
• di Los Angeles, da cui sono 
;. state evacuate in fretta e furia 

2.000 persone, 6 stato arrestato 
un barbone senzatetto. Lo ac­
cusano di essersi acceso un fa­
tò per scaldarsi. A Tecate, la 

. cittadina sul confine col Messi­
co, pare che l'incendio sia sta­
to appiccato da ragazzini che 
giocavano c o i . fiammiferi. A 
Laguna Beach, una sorta di 
Porto Cervo per super-ricchi a 
metà strada sulla costa tra Los 
Angeles e San Diego, dove l'or­
dine di evacuazione e stato da­
to a tutti i 24.000 abitanti, le 
fiamme hanno lambito le ville 
miliardarie con piscina e par­
co, e colpito qua e là a casac­
cio, come In un terremoto: qui 
una villa intatta con gli annaf­
fiatoi automatici che ancora ir­
rorano il prato color smeraldo 
e 11 accanto rovine fumanti. Ad 
aggiungere un elemento ancor 
più surreale alla scena inferna­
le, i testimoni riferiscono di 
ronde di vigilanza contro in­
cendiari e sciacalli organizzate 

dai proprietari a bordo delle 
loro Mercedes. Jaguar e Ferra­
ri. 

Gli esperti non hanno dubbi 
che la maggior parte degli in- • 
cendi sia di origine naturale. 
Ma almeno in tre casi c'è il so- ; 
spetto di dolo. «Può darsi be- " 
nissimoche moltissimi dei 100 -' 
e passa focolai siano awam- ", 
pati per caso, il fuoco si muove ' 
con la/velocità del vento, ma ; 
poi può benissimo darsi che . ' 
siano intervenuti gli incendiari. 
ad aggravare le cose», dice Ka-
ren Tcrrill, portavoce del Di­
partimento forestale della Cali- ' 
forma, finendo col gettare più "' 
benzina che acqua sulla psico­
si del «dagli all'incendiario». --

Gli incendi sono c o m u n i . 
quando su Los Angeles soffia 

dal deserto il «vento di Santa 
Ana», o il «vento di Satana», co­
me preferiscono chiamarlo 
molti da quelle parti, giocando 
sulla pronuncia spagnola. Ac­
quisisce • violenza passando 
per i canyon, che fungono da 
canne di camino. E violento, 
caldissimo e secchissimo. L'u­
midità si riduce a zero, il cha- • 
parrai, la bassa vegetazione 
che ricopre gran parte della ' 
California meridionale, diviene ' 
facile esca. La linea del focolai 
di incendio coincide con il , 
«confine» tra metropoli e bo- ' 
scaglia, che ogni anno viene 

- invaso da un paio di milioni di 
persone in cerca di nuovo spa­
zio abitativo e in fuga dal gran­
de inferno urbano di Los Ange­
les. - . , . . . . . 

Gang e criminali 
La grande paura 
che divora l'America 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 NEW YORK. ' Scoppiano gli incendi in Cali- .. 
fomia e scatta la caccia all'untore, per poco non ' 
linciano un barbone che si era acceso un fuoco • 
per scaldarsi, piovono sulla polizia le denunce • 
sui sospetti incendiari. Non nei quartieri delle ri­
volte, ma nelle tranquille oasi delle ville miliar­
darie. Qualche mese fa aveva rotto gli argini il 
Mississippi e c'erano stati episodi di caccia a . 
presunti sabotatori visti aggirarsi con aria so­
spetta tra le muraglie di sacchetti di sabbia. La 
Florida, da paradiso dei pensionati e dei bambi­
ni sulle spiagge, si e conquistata nuova fama per 
il tiro a segno contro i turisti. A Washington vor- , 
rebbero i soldati della Guardia nazionale a dar 
man forte alla polizia. A New York nelle ore di , 
punta non si circola più perché i tassisti in agita­
zione improvvisano blocchi stradali: protestano 
perché sono ben 32 i loro colleghi uccisi per ra­
pina dall'inizio di quest'anno. • •, 

C'è ormai una psicosi collettiva che sta awin- • 
ghiando l'America, anche quella di provincia, e 
non solo quella, pericolosa da sempre, dei ghet­
ti delle grandi metropoli. Una sorte di «grande 
paura dell'89», un panico profondo e misterio­
so, fondato su voci e timori anche irrazionali, t i - , 
pò quello che percorse le campagne della Fran- ' 
eia alla vigilia della grande rivoluzione. Di «gelo i 
da paura della criminalità» parla il «New York Ti- j 
mes», alla vigilia di un'elezione a sindaco in cui 
potrebbe prevalere il candidato più «antipatico» 

solo perché promette più polizia e arresti. 11 tito­
lo principale di prima pagina del più diffuso 
quotidiano nazionale, «Usa Today» era ieri dedi­
cato ad un sondaggio d'opinione da cui risulta 
che l'insicurezza da ordine pubblico ha supera­
to in priorità persino l'insicurezza economica. 
L'80% degli americani vuole che ci sia più poli­
zia nelle strade, anche a costo di dover pagare 
più tasse. L'82% vuole che sia più difficile per i 
criminali uscire di galera. L'86% ntiene che i tri­
bunali siano troppo indulgenti con i delinquen­
ti. 11 90% concorda che la criminalità sia in 
espansione, le cose stanno molto peggio che 
non un anno fa (malgrado le statistiche dell'FBl 
registrino un calo del 4% nel complesso dei de­
litto. • - ' • - . - • . • _ . ' . . - . 

«La gente si sente minacciata personalmente 
da ciò che considera come un collasso,totale 
del tessuto sociale», é il parere di uno degli • 
esperti che hanno analizzato per il giornale i ri­
sultati del sondaggio. «Non c'è proprio da stu­
pirsi che il tema della lotta contro la criminalità 
sia quello dominante in tutte le principali cam­
pagne in corso per l'elezione di governatori e . 
sindaci», l'osservazione del direttore della Gal-
lup, che l'ha condotta. E Jesse Jackson dice ora 
che la «nuova frontiera» è por fine ad una violen- -' 
za «in cui neri ammazzano ogni anno più neri di 
quanti siano stati linciati dai bianchi in tutta la 
storia Usa». - ,,. OSi.Ci. 

La singolare edizione del libro sacro da molti giudicata blasfema 

La Bibbia in Gran Bretagna 
(Sventa un tabloid scandalistico 
Lo stile tabloid spopola in Gran Bretagna, non solo 
in edicola. Un regista televisivo e un consulente fi­
nanziario hanno tradotto la Bibbia a titoloni gridati 
e interpretazioni scandalistiche come farebbe il 
vendutissimo Sun. «Fantomatica gravidanza per una 
moglie vergine» si intitola il servizio sulla Madonna e 
«Inchiodato» quello sul Golgota. «Un'operazione 
blasfema» gridano i più. - . 

• I LONDRA. ' Scandalo - in 
Gran Bretagna per la «Bibbia in 
edizione tabloid» dove la pas­
sione di Cristo viene sbattuta in 
pagina con un titolacelo a ca­
ratteri cubitali («Inchiodato») 
e disinvolto è l'attacco della ';' 
corrispondenza dal Golgota: ,' 
«Di certo per Gesù non si è trai-, " 
tato di un, buori venerdì. La • 
giornata è incominciata con 
una gigantesca beffa da parte 
delle turbolente guardie roma- -
ne ed è finita sulla croce tra gli 
scherni di frenetici farisei». Vi 
ricordate Giona inghiottito da 

un enorme pesce? L'episodio 
viene rievocato con un'intervi­
sta esclusiva alla moglie del 
profeta, sotto dal titolo: «Una . 
gigantesca balena ha divorato 
mio marito». Fa bella mostra 
un servizio sulla Madonna 
(«Fantomatica gravidanza per 
una moglie vergine») mentre 
Dalila, la «tentatrice» di Sanso­
ne, cura la rubrica delle lettere. 
Benvenuti alla Bibbia raccon­
tata cosi come farebbero nella 
loro irriverente, incontenibile e 
lapidaria volgarità il «Sun» (4,5 
milioni di tiratura giornaliera) 

e le altre testate popolari bri­
tanniche. • 

Il libro sacro in edizione ta­
bloid è opera di un regista tele­
visivo - Robert Moore - e di un 
consulente finanziario, Jamie 
Buckley. Da lunedi sarà in ven­
dita in Gran Bretagna per sei 
sterline, quindicimila lire. L'i­
dea Moore e Buckley l'hanno 
avuta l'anno scorso quando un 
ex-presentatore tv - David Ickc 
- si è proclamato figlio di Dio 
nel Corso di una conferenza-
stampa all'aeroporto di Heath-
row. «Un mucchio di giornalisti 
• ha spiegato il regista - è anda­
to da leke e noi ci siamo chiesti 
che cosa sarebbe mai succes­
so se duemila anni fa Gesù 
avesse indetto una conferen­
za-stampa. 1 giornalisti gli 
avrebbero credulo? Che cosa 
avrebbero scritto?». Lo stile del 
«Sun» è sembrato a Moore e 
Buckley il più emblematico dei 
giorni nostri. «Non vogliamo 
offendere, nessuno, abbiamo 
affrontatoìa cosa con affettuo­
so umorismo», assicurano gli 
autori. A riprova citano un par­

ticolare: a differenza del «Sun», 
nel loro tabloid biblico non ci 
sono belle ragazze con i seni al 
vento. Nella «versione Sun» la 

• cacciata di Adamo ed Eva dall' 
Eden è diventata comunque 
«sfratto per papà e mamma», I' 
Arca di Noè è «un inferno gal­
leggiante» e le nozze di Cana 

" sono viste con gli occhi di un 
commensale terra terra («Gesù 
ha messo la polverina nel mio 
vino»), • 

' «L' ho beccato» è il grosso tito­
lo sulla storia di David che uc­
cide il gigante Golia con un 
colpo di fionda mentre l 'uomo 
a cui Dio diede i dicci coman­
damenti non ù che ci faccia 
una bella figura in Egitto ( «Il 
militante Mosò dà di testa nel 
palazzo dei divertimenti del 
Faraone» ) . «The Biblc» (pub­
blicato dalla casa editrice 
«Mainstream» ) contiene an­
che un quiz per misurare il 
proprio «grado di santità» ' e un 
articolo teologico sulle «dieci 

, cose che non avete mai saputo 
• di Dio». 

Dall'Est gli animali vengono «deportati» a Ovest 

A Berlino perfino lo zoo 
paga il prezzo dell'89 
• • BERLINO. «Salvate gli ossi-
fanti». Questo slogan sintetizza 
petizioni, raccolte di • fondi, 
proteste e autorevoli interventi 
della stampa su uno dei tanti 
problemi che sta affrontando 
la Berlino in via di unificazio­
ne: la presenza di due zoo, 
uno dei quali • quello «capitali­
sta»- minaccia di fagocitare 
l'altro di origini «socialiste». Il 
neologismo «Ossifanten» è sta­
to coniato dall' autorevole set­
timanale «Die Zcit» il quale de­
dica al problema un'intera pa­
gina e accoppia la terminazio­
ne della parola «Elefanten» con 
il termine gergale «Ossi», che . 
indica in maniera irriverente i 
tedeschi dell'est (Ost). L'oc­
casione di tanto interesse, di­
mostrato anche dalla presti­
giosa terza pagina del quoti­
diano «Frankfurter Allgemei-
ne», sono le recenti decisioni 
di un «comitato di sorveglian- ' 
za» incaricato di gestire la «fu­
sione» dei due zoo: per ottene­
re risparmi, nel Ticrpark di 

Friedrichsfelde (ex-Berlino 
est) verranno chiusi a dicem­

b r e 17 acquari e il rettilario, 
con consequenle «deportazio­
ne» all'ovest di almeno circa 
IfiO serpenti e 104 specie di • 
pesci. Le scimmie hanno già 
cambiato domicilio. Sebbene 
meno noto e con un minor nu­
mero di animali, lo zoo orien­
tale è più vasto di quello ovest 
(160 ettari contro 34). . 

Contro il rischiò di un suo 
smantellamento sono < state 
raccolte 30 mila firme e avviata 
una raccolta di fondi per man­
tenere il rettilario. Nelle lettere 
aperte fatte circolare dalle as- • 
seriazioni nate per mantenere 
intatto lo zoo- est, una tal Mona . 
Albert ha scritto: «I berlinesi • 
dell'est non riescono a capire ' 
perché un comitato composto 
da 13 berlinesi dell' ovest (...) 
abbia deciso di deportare i ret­
tili» nello zoo-ovest, peraltro 
più piccolo. Inoltre l 'ex- diret- . 
tore è già stalo messo in pen­
sione e 170 dipendenti su 450 

sono stati licenziati. Il Tierpark 
di Friedrichsfelde, che vanta il 
«più grande rettilario d'Euro­
pa», fu allestito anche grazie 
agli straordinari fatti da lavora-
ton della Rdt tra il 1955 e il 
1970, ricorda «Die Zeit»: una 
fabbrica di letti finanziò l'ac­
quisizione di cicogne, una rivi­
sta per bambini provvide al­
l'acquisto del maschio di giraf­
fa, l'odiata polizia politica Stasi 
procurò ( «opportunamente») 
le istrici. Questo vanto colletti­
vo, costruito dall' allora Berli­
no-est per competere con la 
controparte capitalista, è ora 
in pencolo creando «esaspera­
zione» fra gli «Ossi-, è scritto in 
un'altra lettera di protesta. An­
che la «Frankfurter Allgcmei-
ne», giornale conservatore, pur 
ammettendo che nel rettilario 
orientale tutto è un pò «stretto» 
e approssimativo, afferma che 
si potrebbe ben tirare avanti e 
lascia aperta la porta alla spe­
ranza: il comitato di sorve­
glianza intende «ripensarci». 

nlettere-i 
«I Centri 
sociali sono 
alternativi 
alle discoteche» 

• • Cara Unità. 
vorrei con questa lettera 

spezzare una lancia a favore 
del Leoncavallo e degli altri 
centri sociali. Innanzitutto, 
parto dicendo che non sono 
un assiduo frequentatore di • 
tali centri, però penso che 
siano, insieme ad altre pò- . 
che strutture, dei centri di " 
aggregazione popolare e di . 
promozione culturale vera­
mente alternativi alle disco­
teche di stampo yuppista o 
di altri locali a consumazio­
ne obbligatona, che hanno 
un'egemonia • non indiffe­
rente in qualunque città d'I­
talia. Io penso che uno dei 
motivi per cui si diffidi e si • 
dichian guerra ai centri so­
ciali, siano gli ideali - e il 
modo di rappresentarli -
dell'anarchia, del vagabon­
daggio, ecc. Comunque a 
differenza delle discoteche 
totalmente yuppisle. che ob­
bligano operai come me a 
vestirsi da manager, essi ga­
rantiscono buona musica, 
comunicazione, utopia, ri­
spetto delle opinioni e uno 
dei principali articoli della 
Costituzione, cioè quello 
della pari dignità sociale. ., 

Lettera Armata 
Firenze 

na. Papa Giovanni XXIII. mai 
abbastanza compianto, di­
ceva nell'Enciclica Mater e 
Magistra, che i cattolici, nel- , 
l'esercizio di funzioni sociali 
e politiche devono collabo­
rare a tutti i progetti ricondu­
cibili al bene, da qualunque 
parte provengano. Ciascuno 
deve dare il suo contributo. 
Il cristiano può aiutarci con : 

.. la parola di Dio, moderna e 
laica. 

Bianca Maria Umbriano 
Marsciano (Perugia) 

Quei commenti 
diPetrignani 
al«Gr2» 

M I Caro direttore, 
consentirai ad una radio-

dipendente di esprimere tut­
ta la sua sorpresa e incredu­
lità per la richiesta di arresto 
per corruzione nei confronti 
dell'ex ambasciatore italia­
no negli Usa, Rinaldo Petri-
gnani. Già. perché uno dei 
tormentoni del mattino è 
stato, per lungo tempo e si­
no all'altro ien, il sicuro e un 
po' saccente commento sui 
fatti del mondo che «per il 
Gr2 da New York» ci am-
manniva un Rinaldo Petri-
gnani che sembrava un re­
plicante dell'ormai dimenti­
cato Gustavo Selva, l'epigo­
no del peggiore atlantismo 
in chiave anticomunista. Si 
tratta della stessa persona? 
O è un «clonato»? Ora, se è 
proprio lui, il corrotto-corn-
mentatore, vorrei fortemen­
te sperare che i «professori» 
Demattè e Locatelli non tar­
dino un sol giorno ad an­
nunciare che il contratto di 
collaborazione (presumibil­
mente lauto) che lega alla 
Rai l'ex re della diplomazia 
sia stato revocato per evi­
denti ragioni di immagine e 
di elementare moralità. -

Giulia Federici 
Roma 

«Riconoscersi 
come cristiani 
in un sol partito 
è un errore» -

Non posso non sottoscriver? 
quanto la lettrice all'erma, 
compreso ti significativo ri-
chiamo di quanto diceva Gio­
vanni XXIII. Purtroppo, la 
Conferenza episcopale Italia, 
naed in particolare il suo pre. 
sidenle, card. Camillo Rumi, 
non riescono ancora a rinun­
ciare all'esperienza della De 
anche se ne chiedono il rinno­
vamento per quanto riguarda 
le nomine ed i programmi. Di 
qui la nostra battaglia nel ri­
cordare, come ha detto di re­
cente lo stesso Giovanni Paolo 
II, che gli ambiti di fede e poli­
tica vanno tenuti distinti per­
che spella al cittadino, se <? cat­
tolico, saper armonizzare i 
prinàpi a cui crede con le sue 
scelte politiche assumendose­
ne la responsabilità in piena 
autonomia. La chiesa ha il pie­
no diritto di affermare e diffon­
dere il suo messaggio, ma si 
mette contro il Conalio se pri­
vilegia un partito, anclie se 
questo è di ispirazione crKtia-
na.(A.S.) • . , . . - . 

Lenin 
e l'imperialismo 
straccione 

• i Cara Unità, 
nella rubrica delle lettere 

del 25 ottobre una lettrice. An­
tonella Dell'Acqua, biasima 
con parole di fuoco («pnvo 
del senso della dignità nazio­
nale») un giornalista di «Re­
pubblica» che, nel corso della 
trasmissione «Italia doman­
da», intervistando i tre segreta-
n confederali a proposito del­
la privatizzazione del Nuovo 
Pignone di Firenze, avrebbe ; 

detto che era preferibile come 
acquirente un industriale eu­
ropeo piuttosto che un «pez­
zente» italiano. Quel giornali­
sta ero io e vorrei chiarire al­
l'indignata interlocutrice che 
l'aggettivo intendeva sempli­
cemente richiamare una cita­
zione notissima, almeno cosi 
credevo: quella di Lenin sul­
l'imperialismo «straccione» 
dei capitalisti italiani. Ora, tra 
le tante cose riviste e abban­
donate del vecchio armamen­
tario ideologico, questa def -
nizione mi sembra conservi 
una qualche attualità, se riferi­
ta a certi gruppi di finta im­
prenditoria «nazionale», vissu­
ta grazie alle tangenti e alle : 
sovvenzioni pubbliche. Co­
munque mi rendo conto che 
con le citazioni è ormai bene 
andarci piano. In bocca ad un 
vetero-togliattiano - ancorché 
ex comunista - come il sotto-
scntto vogliono dire una cosa: 
alle orecchie ignare di una 
giovane pidiessina suonano 
come lesa-Patria. Fraterni sa­
luti ( c i n e si usava'un tem­
po). 

Mario Plranl 

Ringraziamo 
questi lettori 

M . Ho letto sull'Unità del 
18 ottobre scorso l'articolo • 
di Alceste Santini «Fede e 
politica restino distìnte», e 
mi trovo perfettamente in li­
nea con quanto 6 stato affer­
mato da parte del Papa a 
proposito del rapporto tra 
fede e politica. Mi piacereb­
be, però, puntualizzare 
quanto segue: riconoscersi 
come cristiani in un sol par­
tito politico sarebbe un gra­
vissimo errore, e sarebbe 
impossibile, perché neghe­
rebbe il pluralismo che è al­
la base della democrazia. In 
realtà ciò che è preciso do­
vere dei cristiani è la testi­
monianza a tutti i livelli dei • 
valori evangelici. Le scelte 
politiche sono affidate alla 
coscienza di ognuno, che 
non può tradire valori come . 
quello del potere esercitato 
come servizio, dedizione al 
fratello, solidarietà, -ugua­
glianza. 11 cristiano non può 
essere «apolitico», ma i valo­
ri evangelici, di portata uni­
versale, non possono incar­
narsi in una sola forza politi­
ca, sono validi per credenti e 
non credenti. Sotto questa 
ottica il cristiano può dire 
qualcosa a qualsiasi movi­
mento politico, rispettando­
ne la piena autonomia e lai­
cità. La conquista del potere 
non può essere il fine del cri­
stiano quanto invece lo è la 
crescita della famiglia urna-

MI Andrea Carati di Casa-
Iccchio di Rene-Bologna («Se 
la minimum tax ha procurato 
un gettito fiscale incredibil­
mente alto, dall'altro ha por­
tato alla chiusura di circa 
91.000 aziende con la perdita ' 
di oltre 100.000 posti di lavo­
ro, in gran parte dipendenti»): 
G. Pasquali di Verona («C'è 
una sola cosa che i bngatisU 
possono ancora fare: dire tut­
ta la verità anche su chi li aiu­
tava») -, Vincenzo Mino di Ra­
venna (-Se la quota abbona- ' 
mento alla Rai si trasformasse 
in quota associativa con pos­
sibilità di eleggere i quadri di­
rigenti e di partecipare alle 
scelte dei programmi?»): Lu­
ca Fantocci di Termoli («La 
gente attende i processi sulla 
grande corruzione, invece 
non si ha traccia di tutto que­
sto»): Rocco Di Dedda di 
Roma («A Rai3 ci sono le per­
sone giuste e di alla professio­
nalità. Hanno dato voce a mi­
lioni di onesti cittadini, ma ora 
presidente e direttore genera­
le vogliono farla tacere: in­
somma la musica è sempre la 
stessa»): Claudio Faceta di 
Novale Valdagno-Viccnza 
(«Chiedo al Pds di citare in 
giudizio per danni, a nome di 
tutti gli iscritti, tutti coloro che 
hanno fatto disinformazione 
sul Pds»), 


